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LAYOUT CANTIERE - FASE 3 - Torri Gramsci - Allestimento cantiere -
Scavi e riporti
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FASE 3 - TORRI GRAMSCI - ALLESTIMENTO CANTIERE: SCAVI E RIPORTI 
Descrizione delle fasi lavorative
La lavorazione prevede l'allestimento dell'intera area di intervento precedentemente delimitata ma non apprestata nella sua completezza. Previa
sistemazione delle quote del terreno, utilizzando la terra precedentemente scavata dopo la berlinese della stazione di valle, per raggiungere i livelli
di progetto, si procederà a completare l'apprestamento  dell'area di cantiere con i servizi logistici e assistenziali necessari, così come si può vedere
dall'elaborato planimetrico. Si procede inoltre, con la realizzazione del cordolo di testa di tutta la palificata.

Modalità realizzative
Scavo di splateamento post berlinese
Una volta completata la berlinese di valle, dei locali afferenti le torri (Fase 1), si procederà con lo scavo fino alla quota della platea di fondazione
delle due torri per proseguire con la stessa.

Organizzazione generale dell'area di cantiere
L'area apprestamenti verrà realizzata prevedendo l'ingombro del successivo by-pass e sarà dotata di seguenti servizi logistico-assistenziali, dotati
di un basamento per colmare il dislivello col terreno, essendo posizionati in salita, così come riportato in planimetria:
- CHECK POINT: baracca in prossimità dell'acceso al cantiere, adibita al controllo accessi e deposito elmetti per tecnici e/o personale
- AREA LOGISTICA: Area adibita a parcheggio e baracche di cantiere destinate ai servizi generali di cantiere come uffici, mensa, servizi
igienici, spogliatoi e medicheria
- AREA STOCCAGGIO: Aree destinate allo stoccaggio e deposito dei materiali in ingresso e in uscita dal cantiere.
- AREA LAVORO: Aree destinate alla lavorazione del ferro, legname, malte e cementizi
- AREA DEPOSITO: Aree destinate al deposito di attrezzatura da lavoro e a cassonetti per la raccolta differenziata dei rifiuti
- PISTA CANTIERE COMUNE: Pista di cantiere comune, a doppio senso di marcia per il transito lungo tutto il cantiere

Parapetti - protezione dei vuoti
Tutti gli scavi devono essere protetti con idonei parapetti regolamentari. Il parapetto deve avere la fascia ferma piede che garantisca efficacemente i
lavoratori dal rischio di caduta dall'alto e impedisca caduta di materiali dall'alto. Ogni parapetto deve possedere i seguenti requisiti:
- essere costruito con materiale rigido e resistente;
- avere un'altezza utile di almeno un metro;
- l'interasse fra i montanti non sia superiore ai due metri;
- essere costituito da almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il pavimento; i correnti
devono essere fissati nella parte interna del parapetto;
- una tavola ferma piede alta non meno di 20 cm;
- essere costruito e fissato in modo da poter resistere al massimo sforzo su cui può essere assoggettato;
Si possono utilizzare soluzioni equivalenti al parapetto “normale”, quali muro, ringhiera e simili, a patto che questi garantiscano uguali condizioni di
sicurezza contro la caduta verso i lati aperti.
Il parapetto ha lo scopo di impedire la caduta dall'alto di persone e proteggere il lavoratore che opera a livello del pavimento e quindi dovranno
essere vietati lavori su scale e cavalletti in prossimità del parapetto stesso; a tavola ferma piede riduce il rischio di caduta di oggetti dall'alto.
Nei POS dovranno essere indicate le tipologie di protezione collettiva e le modalità per realizzarle in sicurezza (guardacorpo, controventature,
sistemi di fissaggio, DPI da indossare, ecc.) a difesa delle:
- aperture nel suolo o pavimento;
- aperture prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a metri 0,50;
- passerelle e ponti di servizio.

Operazioni di scavo - Utilizzo delle macchine movimento terra in genere
L'operatore macchine deve essere opportunamente formato ed aver maturato sufficiente esperienza nell'uso delle macchine per la movimentazione
delle macchine per la movimentazione della terra.
Prima dell'uso l'operatore deve:
- controllare i percorsi e le zone di lavoro verificando le condizioni di stabilità della macchina in uso;
- verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia e il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; accertarsi se nell'area dell'eventuale
scavo possano esistere canalizzazioni in servizio (acqua, gas, elettricità...);
- garantire la visibilità del posto di manovra;
Durante l'uso della macchina l'operatore deve:
- allontanare preventivamente le persone nel raggio d'influenza della macchina stessa;
- segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro;
- utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione e mantenere il mezzo stabile durante tutta la fase di lavoro;
- non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- non utilizzare la macchina per sollevamento persone
- regolare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;
- trasportare i carichi con la benna in posizione abbassata e non caricare materiale sporgente dalla benna;
Dopo l'utilizzo della macchina l'operatore deve:
- posizionare il mezzo nell'area di cantiere riservata al parcheggio dei macchinari fuori orario di lavoro;
- lasciare i mezzi con le benne abbassate ed i freni di stazionamento azionati;
- eseguire puntualmente la programmazione degli interventi manutentivi secondo le istruzioni del libretto di uso e manutenzione.
Se si renderà necessario l'uso del dumper sarà opportuno il tipo con il dispositivo di riscaldamento del fondo del cassone per evitare l'aderenza in
blocco del materiale trasportato (es. calcestruzzo) con problemi di instabilità in fase di rovesciamento.
Altro accorgimento potrebbe essere quello di programmare i lavori in maniera tale da evitare eccessive concentrazioni di mezzi in aree
relativamente ristrette o in condizioni di lavoro particolarmente disagiate.

SEZIONE C-C

SCALA

TAVOLA NUMERO

DATA

VARIANTE AL LOTTO N. 2 DEL COLLEGAMENTO PEDONALE DAL
CENTRO STORICO DEL CAPOLUOGO ALLE AREE DEI SERVIZI

PUBBLICI LUNGO VIALE GRAMSCI, PECCIOLI (PI)
CUP: D42F20000570004 CIG: BB53B3BFCF

PROGETTO ESECUTIVO

OGGETTO

Giugno 2026

Progettista Arch. NICO PANIZZI

Heliopolis 21 Architetti Associati

Consulenza progetto opere strutturali Ing. GIANNI MICHELON

MAD Ingegneria srl

Consulenza progetto opere elettriche Ing. MASSIMILIANO MICHELETTI

Studio Tecnotre

Coordinatore della sicurezza in fase di
progettazione

Arch. GIAN LUIGI MELIS

Heliopolis 21 Architetti Associati

Relazioni e indagini geologiche Dott.ssa Geol. FRANCESCA FRANCHI

Geoprogetti Studio Associato

Consulenza idraulica Ing. JACOPO TACCINI

Team di progettazione Arch. GIAN LUIGI MELIS
Arch. ALESSANDRO MELIS
Arch. ILARIA FRUZZETTI
P. Ed. FILIPPO MARIANI

Ing. MARGHERITA BALDOCCHI
Ing.  ELISABETTA CONI
Arch. ROBERTO POZIELLO
Dott.ssa in arch. GAIA PARLANTI
Dott. in scienze dell'arch. LUCA MARRAS
LORENZO SHABANI
MARTINA MANETTI

Heliopolis 21 Architetti Associati

Rischio di seppellimento o caduta nello scavo

Le operazioni di scavo con movimentazione del terreno saranno svolte quasi completamente con macchinari, quindi in
condizioni di presunta sicurezza per l'operatore ma non per gli operatori “a terra” per i quali è presente il rischio di
seppellimento, per cui si raccomanda:
- vietato operare o sostare nel raggio di azione della macchina;
- vietato operare in prossimità del ciglio e del piede dello scavo;
- ciglio e piede dello scavo dovranno essere accuratamente segnalati e protetti;
- verificare continuamente la consistenza del terreno del fronte dello scavo, soprattutto dopo eventuali piogge;
- sottoporre a continua verifica la consistenza del terreno del piede dello scavo quando eseguito alveo;
- lo scavo deve avere una scarpatura non superiore a 45° al fine di garantire la sicurezza degli addetti.
In condizioni di scarsa illuminazione naturale, la percezione visiva delle distanze è alterata, pertanto a meno che non si
intervenga con illuminazione artificiale le operazioni di scavo dovranno essere ridotte al minimo indispensabile.
Come già anticipato onde evitare il franamento delle scarpate queste dovranno avere una pendenza tale da garantire la
stabilità anche in condizioni di terreno bagnato ed eventuale sovraccarico sull'area soprastante; laddove lo spazio non sia
sufficiente a dare alla scarpata la giusta pendenza (vedi locale tecnico della MH), si dovrà intervenire con sistemi alternativi
tipo sbatacchiature o muri di sostegno provvisori da valutare in fase esecutiva.

Accesso alla zona di lavorazione - scavi
L'accesso degli automezzi alla base dello scavo avverrà tramite rampe appositamente costruite che saranno poi rimosse al
termine dei lavori. Tali rampe dovranno essere conformi e rispondere alle caratteristiche indicate dal DPR 81/2008, ovvero:
1) avere una larghezza tale da superare la sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm per lato;
2) la pendenza delle rampe non dovrà superare il 20%;
3) le rampe dovranno avere parapetti conformi.
4) In condizioni di scarsa illuminazione naturale le operazioni di manovra sulle rampe dovranno essere ridotte al
minimo indispensabile.

Accesso al cantiere
In questa fase, come anticipato sopra, si renderà accessibile l'accesso da via L. Da Vinci tramite riporto di terreno scavato
dopo la berlinese e previa demolizione del muretto con ringhiera esistente e una rampa perchè l'area di lavoro si trova a
circa 3 metri più in basso. L'accesso su Via Bellincioni invece risulta di più facile gestione. Su entrambi verrà posizionato
un cancello di cantiere a doppia anta con l'eventualità di una sbarra di controllo accessi, affiancati da guardiania per il
riconoscimento del personale e dei mezzi (Check point).

Traffico veicolare
Il cantiere è percorribile lungo la pista di cantiere comune a senso unico, da cui è possibile accedere a ogni sotto area, in
particolare gli autocarri per il trasporto del materiale, in arrivo dal cancello di ingresso di cantiere, transiteranno sulla pista
di cantiere comune fino ad arrivare al varco di ingresso all'Area operativa di propria competenza. Una volta scaricato e
depositato il materiale, per l'uscita dal cantiere transiteranno sulla pista comune senza interferire con le Aree operative di
competenza delle altre squadre.

SEZIONE LONGITUDINALE

PLANIMETRIA GENERALE

AREA OGGETTO DI INTERVENTO
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